Beato

Beato e chi ti penetra il cuore
Con uno sguardo

E felice é chi

Puo sorseggiare dalla tua bocca:
Sente un brivido intenso

Il primo,

E si disseta abbondantemente
Colui che beve.

Beata é colei che mi allaccia

Nella sua rete di sguardi

Ed estasiata é chi

Dimora nella cavita

Profonda

Della mia anima:

Implora il mio sorriso la prima,

Si addormenta e riposa colei che si avvolge nella seta del mio giaciglio.

Beati noi, che ansimiamo affannati

Plasmando

Anima e cuore nell’estasiante ricerca

Dell’altro:

lo mi nutro e disseto dalle tue labbra di pesco

Ricamando di carezze e di baci la tua pelle di latte,

Tu, adagiata sul mio petto, immetti in te il canto di un amore divino
E il tuo cuore impazzito s’innalza in volo in un cielo azzurrino.

Claudio Crastus



